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OGGETTO: Servizio  di  progettazione  definitiva  ed esecutiva,  direzione lavori  e  contabilità
delle  opere,  predisposizione  e  presentazione  dei  necessari  pareri  agli  enti
competenti,  coordinamento  per  la  sicurezza  in  fase  di  progettazione  e  di
esecuzione  dell'intervento  di  adeguamento  sismico  dell'istituto  Da  Vinci  di
Arzignano.

FAQ – Quesiti aggiornati alla data del 21.02.2018

1 - Domanda 

In merito alla gara in oggetto sono a chiedere conferma che, per un libero professionista  
singolo, il numero di unità minimo di tecnici che espleterà il servizio sia pari a 10 (Art. 6.e del  
Disciplinare di Gara).

Risposta

Si ribadisce che il requisito di partecipazione di cui all'articolo 6, lett. e) del disciplinare di 
gara, del numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni è pari al 
doppio delle n. 5 (cinque) unità stimate per lo svolgimento dell'incarico, e quindi pari a 10 
(dieci), da raggiungere anche mediante la costituzione di un raggruppamento temporaneo di 
professionisti.

2 - Domanda 

In merito a quanto richiesto all'art. 6, lettera d) del disciplinare di gara, si chiedono i seguenti  
chiarimenti: quali sono gli anni di riferimento? Avendo avuto soci nel 2016 pari a 7 e nel 2017  
e 2018 pari a 18, si può dire di soddisfare il requisito richiesto?

Risposta

Gli ultimi tre anni di riferimento devono intendersi quelli antecedenti la data di pubblicazione 
del bando di gara (02.02.2018) e quindi dal 02.02.2015 al 02.02.2018.
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3 – Domanda

Criterio B1: viene richiesto di sviluppare i 3 servizi in 4 A4 (carattere 12) e 2 A3 (grafici e  
immagini). E’ possibile intendere 2 A4 = 1 A3 e quindi sviluppare il criterio con l'emissione di  
4 A3? 4A4+2A3=2A3+2A3= 4A3(sempre con carattere 12)

Risposta

No, si  consideri  che,  come indicato nel bando,  il  numero di  schede previsto può essere 
utilizzato  per  ogni  singolo  intervento,  si  ritiene  pertanto,  anche  per  uniformare  quanto 
presentato dai vari concorrenti, idoneo quanto previsto nel bando stesso. 

4 – Domanda

Criterio  B2:  viene  richiesto  di  sviluppare  i  punti  (a+b+c+d+e+e.e+e.2+f+d+h.1+h.2)  in  8  
facciate A4. è possibile allegare (1 A4 o 1 A3) alla relazione, i due organici richiesti al punto  
e.2 e h.2 ? 

Risposta

Per il criterio B.2 "Modalità di svolgimento dell'incarico" la relazione tecnico illustrativa potrà 
essere  composta  da un numero massimo di  11  facciate  (quindi  n.  3 facciate  aggiuntive 
rispetto  a  quanto  indicato  nel  bando),  con  le  medesime  caratteristiche  di  formato,  ecc. 
indicate nel bando; non dovranno essere utilizzati formati A3.

5 – Domanda

Si chiede se è necessario, ai sensi del quadro economico (somme a disposizione per spese  
tecniche  per  indagini  geologiche),  prevedere  l'esecuzione  di  prove  Geognostiche  e  di  
conseguenza la presenza di un Geologo abilitato per la relazione.

Risposta

Si ritiene necessaria la  presenza di  un geologo abilitato,  tra i  corrispettivi  previsti  per  la 
progettazione definitiva è indicato anche l'affidamento della prestazione denominata QbII.13 
relativa alla Relazione geologica.

6 – Domanda

Si chiede di chiarire se, in caso di RTP, il giovane professionista può essere uno delle 10  
unità tecniche minime richieste.

Risposta

Ai sensi  dell'art.  4,  comma 1,  del  Decreto Ministero delle  Infrastrutture e dei  Trasporti  2 
dicembre 2016, n. 263, i requisiti del giovane professionista non concorrono alla formazione 
dei requisiti di partecipazione richiesti dai committenti.
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7 – Domanda

Essendo un raggruppamento temporaneo da costituirsi di cui un operatore economico è uno  
studio  associato,  la  domanda  di  partecipazione  (modello  allegato  A.1)  deve  essere  
presentata  da  tutti  i  componenti  del  raggruppamento,  ma  per  lo  studio  associato  può  
presentarla solo il legale rappresentante? E ogni domanda deve essere in marca da bollo o  
basta quella magari del capogruppo?

Risposta

Nel caso di studio associato la domanda di partecipazione può essere presentata dal solo 
legale  rappresentante  se tale  soggetto  è  titolato  ad assumere l'impegno per  conto dello 
studio associato.
La domanda di partecipazione può essere presentata in bollo dal solo operatore economico 
mandatario (capogruppo).

3


	PROVINCIA DI VICENZA
	STAZIONE UNICA APPALTANTE
	FAQ – Quesiti aggiornati alla data del 21.02.2018


